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codici, pur r i se rvando u n a minima pa r t e al 
sent imento , ne hanno t e n u t o qua lche conto: 
anche nel codice di p rocedura civile, nella 
p a r t e r i g u a r d a n t e l 'esecuzione, si vede che 
il legislatore non ha vo lu to d iment icare in 
t u t t o la p a r t e del sen t imento . Ebbene , la-
sciamo che questo mondo, che spesso litiga 
così s to l t amen te , ( a spe t t ando alle volte da 
u n a sen tenza di mag i s t ra t i quel che cer-
cherebbe meglio a l t rove, perf ino in una gio-
c a t a del Eegio lot to) stia t r anqu i l lo , non 
abbia, per sessanta giorni, la preoccupa-
zione di queste contese. Creda pure l 'ono-
revole Cimorelli, che, con la t r egua disposta 
da ques to disegno di legge, non so se s ta-
r a n n o meglio i mag i s t r a t i ; suppongo che 
s t a r a n n o meglio anche loro; ma è cer to 
che s ta ranno meglio gli avvoca t i ed an^he 
i clienti. [Commenti). 

P E E 811 ) E N T E . L ' onorevole ministro 
guardasigill i ha facol tà di par lare . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. I o non so se, t r a t t a n -
dosi di una propos ta di legge, debba par -
lare p r ima del re la tore . . . 

S A N D R I N I , relatore. Come vuole . Io 
dirò due sole parole. 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei eulti. P a r l i pu re . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la to re ha 
f a c o l t à di par la re . 

S A N D R I N I , relatore. Sulla necessità della 
legge io non ho bisogno di spendere sover-
chie parole: essa è nella convinzione di t u t t i . 
Oggi il s is tema in vigore è impossibi le ; si 
t r a t t a che sopra dodici mesi q u a t t r o mesi 
sono dedicat i alle ferie, cioè a dire: per 
q u a t t r o mesi si sospende la funzione giudi-
ziaria, perchè il succedersi di due periodi , 
con la scomposizione dei collegi ad ogni 
cambiamen to , fa sì che le cause non solo 
i m p o r t a n t i , ma anche quelle modeste non 
t rov ino oggi la possibilità di t r anqu i l l a di-
scussione e meno che meno di decisione. 

Io ho preso a par la re non t a n t o per di-
fendere la legge nella sua sostanza, quan to 
per r i spondere ad alcuni a p p u n t i dell 'egre-
gio collega Cimorelli. Egli dice che ques ta 
è una legge f a t t a per gli avvoca t i , non è 
esa t to , perchè è una conseguenza di un re-
clamo cont inuo dal 1874 in qua , perchè lo 
inconvenien te delle ferie, qual i sono s tabi-
l i t e a t t u a l m e n t e , p e r d u r a n d o per q u a t t r o 
mesi d u r a n t e l ' anno , è u n inconvenien te 
gravissimo che ogni ministro ha deplora to . 
E noi abbiamo qui f o r t u n a t a m e n t e al banco 
•dei minis tr i l 'onorevole Or lando, che ha su-

da to non poche camicie per f a re viaggiare 
il p roge t to dal Sena to alla Camera, senza 
però t r ova re la fo rmula che potesse con-
t e n t a r e t u t t i . 

Ma la fo rmula era come l 'uovo di Co-
lombo, cioè a dire: r idur re il per iodo delle 
ferie ad un t e r m i n e equo che potesse da re 
un cer to riposo ai magis t ra t i , al paese e 
dirò anche agli avvoca t i . Questo t e rmine 
p o r t a t o da q u a r a n t a c i n q u e a sessanta giorni 
è più che sufficiente alle esigenze della giu-
stizia. 

L 'onorevole collega Cimorelli dice che 
l 'ho f a t t o escludere dalla Commissione, ne-
gli Uffici. Ma Dio me ne guard i ! Chi ha 
confer i to a me t a n t a po tenza e coraggio 
da br igare in questo modo? L' onorevole 
Cimorelli sa bene che c 'e ra un mag i s t r a to 
nella Commissione, l 'onorevole Venzi, som-
mo ed eminen te suo collega. Ora l 'onore-
vole Yenzi ha da to t u t t o il suo appoggio 
perchè la legge venisse a p p r o v a t a come è 
s t a t a p r e s e n t a t a . L 'onorevo le Cimorelli ha 
soggiunto che t u t t i i magis t ra t i sono con-
t ra r i : ma io vedo l 'onorevole Lucchini , e-
minen te magis t ra to che scrive nella Ri-
vista Penale, il quale ha scri t to parole gra-
vissime cont ro quei magis t ra t i che per 
solo amore di comodo proprio con t ra s t ano 
u n a r i f o rma r e c l a m a t a da t u t t i . 

Si d o m a n d a : ci saranno inconvenient i 
nel per iodo unico, quando diamo le ferie 
ad un certo numero di magistrat i? Ebbene , 
quegli inconvenient i a cui accenna per un 
periodo unico si r addopp iano per due pe-
riodi. Questo vale di r isposta al le osserva-
zioni f a t t e dal l 'onorevole Vigna. 

L ' amico Marchesano, d i fendendo da par i 
suo e da maestro il conce t to in formatore 
della legge, ha d e t t o : perchè non si es tende 
anche alle Corti di cassazione? A noi non 
è parso necessario perchè in Cassazione le 
cause non si assegnano col ruolo fisso, ed è 
il pr imo presidente che dispone il ruolo 
medesimo. Poi abbiamo la p ra t i ca delle 
Cort i di cassazione, per cui i primi presi-
dent i si as tengono dal fissare la discussione 
delle cause d u r a n t e le ferie. Quando queste 
ferie le abb iamo fissate in sessanta giorni, è 
chiaro che la p ra t ica ne sarà r in fo rza t a , e 
perciò non abb iamo inteso la necessità di 
es tendere la disposizione alle Corti supreme. 
Faccio osservare che la disposizione delle 
ferie, che vige in quasi t u t t i gli ordina-
ment i giudiziari di E u r o p a , lascia da p a r t e 
i t r i buna l i supremi, a p p u n t o perchè si ha 
fiducia che i pres ident i delle Corti supreme 

: sappiano essi regolare la ma te r i a . 


